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PROMOZIONE VALIDA IN PIEMONTE, GENOVA E SESTO CALENDE (VA).
GLI SCONTI FÌDATY SONO RISERVATI AI POSSESSORI DI CARTE FÌDATY - FINO AD ESAURIMENTO SCORTE.

ESSELUNGA OFFICIAL PARTNER

LA SPESA È ANCHE ONLINE
ESSELUNGA.IT

MINESTRONE
LEGGEREZZA
OROGEL
surgelato, 1 kg

€ 3,99

5050%%

€ 1,99

GOCCIOLE 
PAVESI
1 kg

€ 4,98

4040%%

€ 2,98

FILETTI DI TONNO
RIO MARE
all’olio di oliva o all’olio
extra vergine di oliva, 180 g

€ 7,38
(€ 41,00 al kg)

5050%%

€ 3,69
(€ 20,50 al kg)

PROSCIUTTO COTTO
DI ALTA QUALITÀ
PARMACOTTO
a fette

€ 6,98
(€ 34,90 al kg)

5050%%

€ 3,49
(€ 17,45 al kg)

CO
NFEZ IONE

G R AM M I

2X100

MAXI
FORMATO

SCONTI

ALCUNI ESEMPI

DAL 16 FEBBRAIO ALL’1 MARZO

SUPER 
CONVENIENZA

CON IL FONDO TEMPIA

La giornata mondiale

sui tumori infantili
Basta pensarci distrattamente per per-
cepire l'ansia e la paura che lega due
parole che non vorremmo mai vedere
insieme: cancro e bambini. «Ma oggi
vogliamo raccontarti una storia a lieto

fine, fatta di strade difficili da percor-
rere ma anche di sorrisi, di solidarietà e
del sostegno che il nostro Progetto
Bambini può offrire alle famiglie che si
trovano a vivere quella paura sulla loro
pelle» dicono dal Fondo Tempia. È la
storia di Francesco, per tutti Francy,
che nell'estate del 2013 finì in ospedale
dopo un malore che era sintomo di un
tumore al cervello. «Una provincia in-

tera soffrì e sperò insieme a lui, al fra-
tellino Andrea, a mamma Agnese e a
papà Stefano. Ed esultò quando più di
sei mesi dopo le cure si erano dimo-
strate efficaci. Ma era solo la prima tap-
pa di un cammino che ha trovato tante
mani a sostenerli. Anche le tue, perché
il lavoro del Progetto Bambini si è mes-
so a disposizione per aiutare Francy a
superare la sua ansia e per condividere

il peso che i genitori sentivano sulle lo-
ro spalle. È una storia a lieto fine. Vor-
remmo che fossero tutte così. Con il
tuo aiuto ce ne saranno sempre di più»
aggiungono dal Fondo in occasione
della giornata mondiale sui tumori in-
fantili. Sul sito del Fondo Edo Tempia
sono presenti i link per poter donare e
contribuire alle donazioni in occasione
di questo importante appuntamento.

IL GESTO L’iniziativa di un paziente per dire grazie ai medici

Un dono di cuore alla cardiologia
Il gesto in occasione di San Valentino. Ecco uno strumento che mancava al reparto
Non c’è gesto d’amore più gran-
de di quello che non chiede
nulla ed è rivolto al prossimo.
Nel giorno di San Valentino la
Cardiologia dell’Ospedale di
Biella ha ricevuto in dono un
ecografo palmare. Si tratta della
donazione di un paziente biel-
lese in cura presso il reparto da
metà degli anni ’90. Questo
dono racconta la storia di co-
raggio di un uomo capace di
reagire: una testimonianza lu-
minosa della forza del bene e dei
legami autentici che sostengono
la nostra vita. Tutto può cam-
biare in un istante e segnare

profondamente la nostra esi-
stenza ma, nonostante il dolore
e per quanto immenso, può
sempre avere la meglio la vita.
Altrettanta è la forza della sua
famiglia che in questo giorno
era accanto a lui per accom-
pagnarlo in ospedale. Quasi
trent’anni di frequentazione del
reparto e un legame con i pro-
fessionisti: da quelli “storici”
come dice lui - ai “giovanis -
simi”. Un rapporto tra medico e
paziente che anno dopo anno
ha creato un legame anche per-
sonale ed affettivo da cui è nato
questo gesto.

All’apertura dell’i n i z i a t iva
nazionale dedicata alla preven-
zione “Cardiologie aperte” è
avvenuta la consegna dell’eco -
grafo palmare, del valore com-
merciale di circa 6 mila euro,
alla presenza della direzione ge-
nerale dell’Aslbi e di una rap-
presentanza dello staff del re-
parto. Si tratta di un ecografo
palmare tascabile, ossia un si-
stema di imaging ecografico
multiuso, che permette ai pro-
fessionisti di visualizzare e mi-
surare i fluidi e le strutture
anatomiche. Tale dispositivo era
stato introdotto dall’Asl di Biella

durante la pandemia, proprio
grazie ad alcune donazioni, nei
reparti di Area medica e sul
territorio per i controlli a do-
micilio, ma trova applicazione
anche in ambito cardiologico.

Nel reparto di Cardiologia
questa tecnologia fino ad ora
non era presente e per tutte le
urgenze in Pronto Soccorso o
nei reparti diversi dalla Car-
diologia era necessario spostarsi
con un ecografo tradizionale,
meno maneggevole da spostare
con rapidità.

l E.P.

IL RICORDO DEL DIRETTORE ANDREA MOGGIO

Gli occhi sorridenti

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

(...) Giuliano Fighera era proprio come l’ha descritto ieri il
mio amico Massimo De Nuzzo sulla Provincia. Del resto è
grazie a Massimo che l’ho conosciuto, oltre trent’anni fa.
C’era il lavoro, certo, ma c’erano anche le serate, le feste, le
cene, l’amicizia, nata in quegli anni e rimasta così per
s e m p r e.
E’ stato il fotografo del mio matrimonio. E’ stato soprattutto
un amico, di quegli amici c he non vedi e non senti per tre
anni, poi te li trovi davanti ed è come se fosse l’altro ieri.
Stesso sorriso, stessa empatia.
Stefano Zavagli, un collega che ora vive a Rimini ha scritto
dell’ultima telefonata con Giuliano: “Ciao Zava, finalmente
tornano gli Alpini e vengo a Rimini. Sappi che se per caso hai
bisogno di foto per il tuo giornale, io ti passo tutto quello che
vuoi. Basta che chiedi”. Ecco, era così con tutti: “Ciao
Andrea, se ti servono le foto degli alpini delle tutte parti basta
chiedere” era la telefonata che puntualmente arrivava dopo il
mio trasferimento in Liguria.
Era un grande fotocronista, aveva la capacità di entrare
ovunque, di farsi aprire da chiunque e di sapere le cose prima
degli altri. E’ stato il primo a chiedermi se fosse vero che sarei
tornato a Biella, che sarei venuto all’Eco. Ma aveva so-
prattutto la capacità di farsi amare, di farsi voler bene. Non è
un caso se persino il Vescovo di Biella, monsignor Farinella,
martedì mattina sia stato tra i primi a dedicargli un ricordo
affettuoso sulla sua pagina facebook: “Sento il bisogno di
esprimere la grande gratitudine che dobbiamo a lui. Ho avuto
modo di incontrarlo spesso, sia come professionista, sia come
amico e ho potuto apprezzare la sua grande bontà d’animo”.
Ecco, Giuliano aveva questo potere di entrarti nel cuore con
semplicità, con umiltà, come fosse già uno di famiglia.
Già, la famiglia. Il suo senso di responsabilità e la lealtà verso
la famiglia sono descritti meravigliosamente nel ricordo che
Roberto Azzoni ne traccia a pagina 13. Perché è vero che la
vita di Giuliano non è stata solo rose e fiori. Ma questo
dimostra una volta di più che grande persona oggi dobbiamo
salutare. E rimpiangere.
Ciao Julien, ti voglio bene.

l Andrea Moggio

GIULIANO FIGHERA in uno scatto di Corrado Sartini

PRIMO PIANO
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